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Provincia di Parma


Prot. N. 

 VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
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N. 51 del 27/09/2003

OGGETTO:
AFFIDAMENTO ALLA SOCIETÀ PARTECIPATA DAL COMUNE DI BUSSETO DELL'IMMOBILE COMUNALE DENOMINATO VILLA PALLAVICINO, GIÀ "MUSEO CIVICO" PER LA REALIZZAZIONE E GESTIONE MUSEO MULTIMEDIALE DEDICATO ALLA VITA E OPERE DI G.VERDI.

 L'anno duemilatre, addì ventisette del mese di  settembre alle ore 09.30, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.
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PRESENTI:    14             ASSENTI:    3

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: AFFIDAMENTO ALLA SOCIETÀ PARTECIPATA DAL COMUNE DI BUSSETO DELL'IMMOBILE COMUNALE DENOMINATO VILLA PALLAVICINO, GIÀ "MUSEO CIVICO" PER LA REALIZZAZIONE E GESTIONE MUSEO MULTIMEDIALE DEDICATO ALLA VITA E OPERE DI G.VERDI.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Considerato che la centralità culturale dell’area conosciuta come Terre Verdiane ed avente come ideale fulcro la città di Busseto appare, rispetto alle complessive attività organizzate sul territorio regionale, come un più valido motivo per recuperare appieno e valorizzare, pur nelle dimensioni contenute del luogo, il respiro pienamente europeo ed internazionale derivante dall’eredità verdiana che in esso sussiste;

Rilevato:

- che il Comune di Busseto è proprietario del comparto immobiliare di pregio e di interesse storico e artistico denominato Villa Pallavicino, composto da un corpo centrale e un padiglione di ingresso delimitati  da antico fossato, il giardino annesso, nonchè il fabbricato delle Scuderie per il quale è previsto uno specifico intervento di restauro e ristrutturazione  come da  Accordo di programma siglato tra Comune di Busseto, Provincia di Parma, Regione Emilia Romagna, e Ministero dei Beni e Attività Culturali;

- che il Corpo centrale della Villa ha una destinazione d’uso di carattere culturale definito Museo.

- che il Comune intende valorizzare l’immobile perché possa divenire il riferimento culturale del paese anche ai fini della promozione del Turismo d’Arte; 

Preso atto:


Che l’Amministrazione Comunale intende rendere perfettamente funzionale ed operativo l'immobile denominato Villa Pallavicino, già "Museo Civico", dotando lo stesso di un completo assetto  organizzativo e gestionale, al fine di realizzare un progetto di gestione che nel medio/lungo  periodo lo  inserisca nei circuiti nazionali ed internazionali museali di maggior rilievo;

-
Che tale obiettivo è perseguibile affidando la gestione a soggetti altamente qualificati,  affinché il servizio in oggetto venga gestito secondo criteri di imprenditorialità, economicità, efficienza;

-
Che il Comune di Busseto con deliberazione consiliare n. 57 del 19/12/2002, esecutiva ai sensi di legge, ha deliberato la costituzione di una Società mista, a prevalente capitale privato, finalizzata alla realizzazione di un progetto di attivazione e gestione di un museo multimediale dedicato alla Vita e alle opere del concittadino Giuseppe Verdi idoneo a celebrare il Genio Musicale, da allocare nell'immobile di proprietà comunale denominato Villa Pallavicino;

Annotato che, in esecuzione a quanto deliberato con la succitata deliberazione consiliare n. 57 del 19/12/2002,  con atto pubblico innanzi il Notaio dott.ssa Laura Riboni in data 31 luglio 2003 al n. 15391 di repertorio è stata costituita, tra il Comune di Busseto e la Video Educational Holding International S.r.l., la Società VERDI MULTIMEDIA S.r.l.

Precisato che ai sensi dell’articolo 113 bis c.1 lett.c) del TUELL approvato con D. Lgs. 267/00 come introdotto dalla legge finanziaria n. 448/01, è possibile affidare direttamente i servizi culturali privi di rilevanza industriale a società di capitali costituite o partecipate dagli enti locali, regolate dal codice civile;

Ritenuto che il Comune di Busseto, Socio della Società VERDI MULTIMEDIA S.r.l, riconosce la stessa come lo strumento a carattere imprenditoriale più idoneo per la realizzazione di un progetto di attivazione e gestione di un museo multimediale dedicato alla vita e alle opere del Maestro Giuseppe Verdi idoneo a celebrarne il Genio Musicale, da allocare in Busseto nell’immobile di proprietà comunale Villa Pallavicino, sostenendone gli oneri economici-finanziari;

Ritenuto pertanto, approvare fino al 31/12/2050 quale nuova forma di gestione, del succitato Museo Civico allocato presso l'immobile denominato Villa Pallavicino, l'affidamento dello stesso alla Società VERDI MULTIMEDIA S.r.l., con sede in Busseto, Via Ziliani, ai sensi dell'art.113 bis c.1 lett.c) del D.Lgs 267/2000 come modificato dalla Legge n°448/2001, secondo le modalità definite in apposito contratto di servizio come risulta dall'allegato al presente atto, per costituirne parte integrante e sostanziale; 

Rilevato che la Società VERDI MULTIMEDIA S.r.l. si impegna a realizzare un progetto volto a :

promuovere lo sviluppo dell'arte e della cultura,

valorizzare i beni di interesse storico ed artistico,

promuovere attività che creino occupazione,

favorire lo sviluppo socio economico del territorio;

Rilevato che tale nuova forma di gestione non comporterà per l'Ente oneri finanziari, ma assicurerà una organizzazione imprenditoriale di mezzi, professionisti e risorse;

Rilevato che il Responsabile del servizio area affari generali in ordine alla regolarità tecnica,  ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/72000, n. 267, ha espresso  il seguente parere:FAVOREVOLE; 

Rilevato che il Responsabile del servizio patrimonio in ordine alla regolarità tecnica,  ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/72000, n. 267, ha espresso  il seguente parere:FAVOREVOLE

Rilevato che il Responsabile del servizio in ordine alla regolarità contabile,  ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/72000, n. 267, ha espresso  il seguente parere:FAVOREVOLE;

Sentita la relazione del Sindaco volta ad illustrare l'argomento di cui all'oggetto, come da verbale di seduta;

Uditi gli interveni e le osservazioni dei consiglieri , come da verbale di seduta; 

Con voti favorevoli n 12 ( Maggioranza + Gotti e Concarini) - Assenti i Consiglieri Dotti e Campioli - Contrari N. 2 ( Michelazzi e Cipelli ) - Assente Consigliere Ramponi - , espressi a norma di legge , in forma palese , per alzata di mano;    

Quanto sopra premesso e considerato

DELIBERA

1) di provvedere all'affidamento diretto della gestione dell'immobile di proprietà comunale denominato Villa Pallavicino già "Museo Civico" alla Società "VERDI MULTIMEDIA S.r.l.", società costituita e partecipate dell'Ente a prevalente capitale privato ai sensi dell'art.113 bis c.1 lett.c) del D.Lgs 267/2000 come modificato dalla Legge n°448/2001, per la realizzazione di Museo Multimediale dedicato alla vita e alle opere del Maestro "G.Verdi", mediante l'affidamento diretto ed alle condizioni di cui al contratto di servizio allegato;

2) di regolare i rapporti tra il Comune di Busseto e la Società "VERDI MULTIMEDIA S.r.l.", secondo le modalità riportate nel contratto di servizio, allegato al presente atto, per costituirne parte integrante e sostanziale;

3) di dare atto che il presente provvedimento non comporterà per l'Ente oneri finanziari;

RENDE NOTO 

-che il Responsabile del Procedimento per il presente atto , ai sensi dell'art. 5 , c. 1 della L. N. 241/90 è la rag. Rita Mingardi
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COMUNE DI BUSSETO

Provincia di Parma

AFFIDAMENTO  ALLA SOCIETA’  VERDI MULTIMEDIA S.r.l.   di BUSSETO dell’immobile di proprietà comunale denominato VILLA PALLAVICINO, per la REALIZZAZIONE ED  ATTIVAZIONE DEL  MUSEO MULTIMEDIALE DEDICATO ALLA VITA E ALLE OPERE DEL MAESTRO G. VERDI, e della relativa  gestione  del    SERVIZIO MUSEALE.

CONTRATTO DI SERVIZIO

Atto pubblico amministrativo

N.REP.  …….

L’anno duemilatre, il giorno ……………. del mese di …………….,

Davanti a me  Segretario Comunale……………………………………..

TRA

Il Comune di BUSSETO (qui di seguito definito Comune), con sede in P.zza G.Verdi, n°10, ivi domiciliato, C.F.00170360341, rappresentato  ai sensi dell’art.107 del D.Lgs. n° 267/00 dal  Responsabile del  Servizio Patrimonio, Geom. Roberto Giorgio Dejana, nato  a  Silanus (NU) il  12 APRILE 1954, come espressamente nominato con decreto del Sindaco  n. 4132 del 1 aprile 2003, e ai sensi della deliberazione del C.C. n.       del       esecutiva ai sensi di legge,

E

La Società VERDI MULTIMEDIA S.r.l. (qui di seguito definita Società), società costituita e partecipata dall’ente, come risulta  dall’Atto Costitutivo e dallo Statuto della stessa, stipulato con  Atto Pubblico innanzi il Notaio Dott.ssa L. Riboni in data 31 luglio 2003 al N. 15391 di Repertorio e N. 2316 di Raccolta, registrato in data 07/08/2003 presso Ufficio del Registro di  Fidenza (PR), C.F. 02272120342, Richiesta Iscrizione nel Registro delle Imprese presentata in data  22/ 08/ 2003,

con sede legale a Busseto, Via Ziliani c/o “Villa Pallavicino”,

qui rappresentata dal Legale Rappresentante Sig. Cavaliere del Lavoro Mariano Volani, nato a Volano (TN) il 22 febbraio 1936  e domiciliato per la carica  presso la sede legale della Società,  il quale interviene ed agisce nel presente atto nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della stessa;


PREMESSE:

Il Comune di Busseto è proprietario di un comparto immobiliare di pregio e di interesse storico e artistico denominato Villa Pallavicino, composto da un corpo centrale e un padiglione di ingresso delimitati  da antico fossato, il giardino annesso, e il fabbricato delle Scuderie per il quale è previsto un intervento di restauro e ristrutturazione  come da  Accordo di programma siglato tra Comune di Busseto, Provincia di Parma, Regione Emilia Romagna, e Ministero dei Beni e Attività Culturali.

Il Corpo centrale della Villa ha una destinazione d’uso di carattere culturale definito Museo.

Il Comune intende valorizzare l’immobile perché possa divenire il riferimento culturale del paese anche ai fini della promozione del Turismo d’Arte. 

Il Comune di Busseto con deliberazione del C.C. n.57 del 19/12/2002 ha approvato la costituzione di una società di capitali  a prevalente capitale privato, scegliendo come socio privato  la Società Video  Educational Holding International S.r.l., Società specializzata nel settore multimediale, al fine di realizzare  un progetto di attivazione e gestione di un museo multimediale dedicato alla vita e alle opere del Maestro Giuseppe Verdi idoneo a celebrarne il Genio Musicale, da allocare in Busseto nell’immobile di proprietà comunale Villa Pallavicino, sostenendone gli oneri economici-finanziari;

Con contratto pubblico stipulato in data 31/07/2003 presso lo studio del Notaio Riboni Dott.ssa Laura, in Busseto via Roma n.73, è stata costituita la suddetta società  denominata VERDI MULTIMEDIA S.r.l., con sede legale   a Busseto via Ziliani c/o “Villa Pallavicino”;

Il Comune di Busseto  ha rilevato la sussistenza dell’interesse pubblico a realizzare un progetto di tale portata volto:

a promuovere lo sviluppo dell’arte e della cultura, 

a valorizzare i beni di interesse storico e artistico, 

a promuovere attività che creino occupazione, 

a favorire lo sviluppo socio economico del territorio;

La Video  Educational Holding International S.r.l  quale socio di maggioranza della Società in oggetto, specializzata nel settore multimediale, è in possesso dei diritti esclusivi  worldwide di varie opere verdiane, riprese  per TV  nell’Arena di Verona ed in altri teatri, tale materiale video  sarebbe utilizzabile per proiezioni all’interno del Museo; ha la possibilità di attingere alla collezione Fanan per la riproduzione di lettere, documenti, libretti, figurine  utili all’allestimento di percorsi museali; ha in atto intese con CASA RICORDI –BMG al fine di attingere alla collezione più vasta esistente al mondo dei musicisti dell’ottocento  e del novecento della lirica italiana, con particolare riferimento al Maestro Giuseppe Verdi relativamente alla riproduzione di documenti e figurini sulla vita e sulle opere del Maestro;

La Video  Educational Holding International S.r.l socio di maggioranza, ha redatto un dettagliato  progetto corredato di piano economico finanziario volto alla realizzazione e alla gestione di un museo multimediale, allegato al presente contratto, di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale;

La Video  Educational Holding International S.r.l socio di maggioranza, si impegna altresì preliminarmente e strumentalmente all’allestimento del museo, a garantire l’ottenimento delle risorse finanziarie a favore della Società VERDI MULTIMEDIA S.r.l., nonché ristrutturare il piano seminterrato della Villa, il Padiglione d’ingresso ed il giardino, reperendone direttamente i finanziamenti, senza gravare sul comune, la qual cosa rappresenta per l’Ente una reale opportunità oltre che garanzia per la valorizzazione dell’immobile, pertanto tale impegno  si connota come condizione essenziale per il buon esito del presente affidamento. 

Tutto ciò premesso,

ritenuto che ricorrono tutte le condizioni giuridiche come previste nel D.Lgs. 157/95 art, 7, c. 2 lett. b), nelle direttive comunitarie,  nelle disposizioni di cui all’articolo 113 bis del D.Lgs. 267/00  come modificato dall’art. 35 L.448/01, nonché tutte le condizioni di economicità per l'ente,  al fine di addivenire tra i soggetti sopraindicati  al contratto di affidamento della Villa Pallavicino, quale  immobile di proprietà comunale destinato ad uso Museo, ove allocare il  museo multimediale dedicato alla vita e alle opere del concittadino Giuseppe Verdi  idoneo a celebrarne il Genio Musicale, di cui al   progetto  citato  da realizzare,  attivare  e gestire;

le Parti concordano quanto segue:

Articolo 1 – Premesse

Le Parti ciascuna nella persona del rispettivo rappresentante legale all'uopo autorizzato dichiarano che le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto e costituiscono il presupposto su cui si fonda il mutuo consenso.

Articolo 2 – Definizioni

Ai fini della presente Accordo si intende:

a)
per "COMUNE" l'Amministrazione Comunale di Busseto (Parma);

b)
per "SOCIETA’ e/o AFFIDATARIO"  la Società   costituita e partecipata dall’ente;

c)
per "Villa Pallavicino" il complesso immobiliare delimitato dal fossato ivi incluso il padiglione d’ingresso e il giardino, con annesse le superfici prospicienti l’ingresso dalla via pubblica. Sono  esclusi  il fossato e il comparto “Scuderie”;

d)
per "beni, arredi, tecnologie" il complesso di oggetti da allestire all'interno di Villa Pallavicino e la scenografia del giardino come descritti  nel progetto  allegato.


Articolo 3 – Oggetto

Oggetto del presente contratto è l’affidamento della Villa Pallavicino, da parte del Comune  alla Società costituita e partecipata dall’Ente.

In particolare trattasi del corpo centrale della villa, compresi i beni mobili ivi già contenuti, del Padiglione di ingresso e del giardino delimitati  dal  fossato, e con annesse le superfici prospicienti l’ingresso dalla via pubblica.

Sono escluse  dal presente affidamento le “Scuderie” ed il fossato.

L’affidamento è strumentale e finalizzato alla realizzazione di un progetto di Museo Multimediale dedicato a  Giuseppe Verdi, comprendente il finanziamento, l’allestimento e la gestione dello stesso.

La Società affidataria è stata costituita con la specifica finalità di provvedere alla valorizzazione e gestione della Villa Pallavicino, mediante la realizzazione del Museo Multimediale, pertanto l’eventuale scioglimento della Società comporterà la decadenza derivata del contratto stesso.

Il presente contratto disciplina e regolamenta  i diritti e doveri, gli apporti e i ruoli  che le Parti si impegnano reciprocamente a rispettare.

Costituiscono allegati del contratto:

1)
la planimetria dell’immobile concesso, in particolare le parti evidenziate in rosso ;

2)
il progetto corredato dal piano economico finanziario predisposto e certificato dalla Società internazionale ERNST & YOUNG, Financial-Business Advisors S.p.a..

Articolo 4 – Durata

La durata del presente contratto, conformemente alla durata della Società, è prevista fino al 31/12/2050, con  decorrenza dalla data di sottoscrizione.

Le parti concordano che 12 mesi  prima della naturale scadenza del presente contratto, effettuate le necessarie valutazioni sul servizio in oggetto, si procederà ad una definizione congiunta delle modalità operative relative alla consegna, ovvero alla opportunità di rinnovare l’affidamento.

Articolo 5– Modalità di concessione dell’immobile

Ai fini dell’attivazione del progetto Museo in oggetto, e a fronte dei costi di allestimento e sistemazione dell’immobile che saranno sostenuti interamente dalla Società, la Villa viene concessa gratuitamente nella forma di  comodato per i primi 15 anni, senza richiedere quindi alcun canone, mentre per gli anni successivi  e fino alla scadenza si applicherà il regime giuridico della locazione prevedendosi in questo caso la corresponsione di apposito canone come quantificato nell’articolo successivo.

Per il periodo di durata del comodato  e per quello di locazione  si intendono qui richiamate integralmente le norme del codice civile  disciplinanti rispettivamente le fattispecie contrattuali. 

La Società accetta l’immobile nello stato di fatto in cui si trova e precisamente: 

l’immobile si presenta completamente ristrutturato nelle opere edili  e negli impianti per il  piano rialzato  e per il primo piano, sia all’interno che nelle facciate  esterne cielo/terra;

le parti non ristrutturate risultano il seminterrato, il secondo piano, il giardino e il padiglione di ingresso.

La Società oltre l’immobile prenderà in consegna anche i beni mobili ivi contenuti, assumendo l’intera responsabilità della loro tenuta, conservazione e custodia.

La consegna complessiva sarà effettuata stilando apposito verbale con allegato il relativo inventario.

Articolo 6 –  Canone

Decorsi i 15 anni  del  comodato, precisamente dal sedicesimo anno compreso e per gli anni  successivi  fino alla naturale scadenza, si applicherà il regime giuridico del contratto di   locazione con l’obbligo della corresponsione del relativo canone da parte della Società al comune.

Il  canone viene sin d’ora definito sulla base percentuale del  3% dei ricavi annui della Società (al netto di Iva), con un canone minimo garantito di Euro 75.000,00 all’anno ( diconsi settantacinquemila Euro).

Il canone andrà corrisposto in quattro rate trimestrali, da versarsi anticipatamente all’inizio del trimestre entro trenta giorni dalla decorrenza ( ad esempio: decorrenza 1 luglio, effettuare il pagamento entro il 31 luglio).

A chiusura dell’esercizio finanziario, determinati i ricavi, sarà effettuato il conguaglio riferito all’importo del 3% del ricavo annuo al netto dell’IVA, se la somma risulta superiore, il canone verrà  così automaticamente aggiornato nella predetta superiore misura.

A tale fine la Società si impegna a trasmettere formalmente al comune la documentazione attestante l’importo dei ricavi annui facendo riferimento al bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre immediatamente precedente. 

Articolo 7 - Ruolo delle Parti e Finanziamento

La Società  affidataria si impegna a proprie spese, e rinvenendo gli opportuni finanziamenti : 


a ristrutturare il padiglione d’ingresso alla Villa; 


a sistemare il giardino con i relativi marciapiedi e camminamenti; 


a sistemare e  risanare  il piano seminterrato (destinato alla Caffetteria, book shop, ecc.) che necessita di interventi di risanamento e ristrutturazione dei muri e  dei pavimenti e dell’allestimento dell’impianto elettrico, di aerazione (riscaldamento, ecc.) e quant’altro necessario per renderlo agibile. 

Le parti convengono che  l’ultimo piano non ristrutturato sarà tenuto chiuso nella situazione attuale,  con l’impegno a reperire congiuntamente le somme necessarie alla ristrutturazione e sistemazione attraverso il Ministero dei Beni ed Attività Culturali, Regione, Banche e/o Sponsor per dedicare gli spazi relativi ad ampliamenti del Museo.

Le sopra indicate ristrutturazioni e sistemazioni sono condizione necessaria per la realizzazione del progetto  del Museo Multimediale e delle attività connesse (museum shop, caffetteria, ecc.). La loro mancata esecuzione comporterà lo scioglimento di tutti gli impegni assunti tra le parti. 

La Società si impegna altresì ad effettuare a proprie spese lo smontaggio ed il rimontaggio della struttura tubolare ad uso palco e gradinata  allestita nel giardino della Villa, per consentire la realizzazione degli spettacoli estivi (giugno-luglio) nel luogo indicato e messo a disposizione dall’Amministrazione comunale sempre nel territorio di Busseto, onde consentire la liberazione del giardino della Villa Pallavicino destinata a Museo. 

Tale operazione potrà essere ripetuta fino ad un massimo di tre anni,  finché sia  definita  una soluzione stabile per detti spettacoli.

Articolo 8 –  Allestimento del Museo

La  Società procederà, in linea con il progetto  allegato,  ad avviare le procedure attuative  volte alla sistemazione del  Padiglione d’ingresso, del giardino, del Museo e dei servizi aggiuntivi necessari alla gestione,  con la definizione di tutte le attività necessarie all’apertura del museo stesso. 

Per   effettuare i lavori suddetti  la società dovrà munirsi  di tutte le autorizzazioni e licenze previste per legge, inclusi i pareri dalla Sovrintendenza ai beni architettonici e culturali. 

A tal fine si prevede un tempo di realizzazione degli interventi necessari per l’apertura del Museo e delle sue pertinenze di  circa 12 mesi, a decorrere dall’ avvenuto ottenimento delle approvazioni ed autorizzazioni necessarie e richieste ai sensi di legge.

Ogni eventuale ritardo nella esecuzione e conseguente conclusione dei lavori dovrà essere motivato, e non deve derivare da causa imputabile alla  Società.

Nel caso in cui l’allestimento non fosse realizzato nel termine massimo di tre anni, per incuria, negligenze o crisi gestionali interne alla società, il contratto si intenderà immediatamente risolto.

Articolo 9 - Gestione del Museo

In linea con il progetto di gestione allegato,  sarà attivata la struttura di gestione del Museo provvedendo all'attivazione dell'organigramma, del personale, delle strutture amministrative-contabili e di marketing e promozione.

La Società responsabile del finanziamento e gestione, attraverso  il management societario  selezionerà  il personale secondo criteri di preparazione e competenza.

Si impegna inoltre a predisporre in collaborazione con il comune una Carta del Servizio e un Regolamento disciplinante il funzionamento del Museo in osservanza alle direttive e leggi regionali in materia, al fine di garantire uno standard  di qualità nella gestione del servizio.

La titolarità dei proventi derivanti dalla gestione è riconosciuta in capo alla Società. 

Nella gestione del museo sarà obbligo della società attuare le disposizioni relative alla legge 626/94 in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.

Il Comune presta il proprio consenso  a che la società affidataria possa  avvalersi di terzi per  lo svolgimento di attività  e  servizi rivolti al pubblico e correlati al Museo ( quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: la vendita di souvenir, il merchandising, la somministrazione di bevande e alimenti, l’organizzazione di eventi, concerti, mostre ecc. ), ricorrendo alla forma contrattuale ritenuta più idonea ( ad esempio:  sublocazione, affitto di ramo d’azienda, contratto di appalto, comodato ecc. ) con il vincolo  che i soggetti scelti operino in   rispetto delle prescrizioni di legge esistenti, e con l’obbligo di  darne formale e preventiva comunicazione all’ente.

In  caso accertato di irregolarità o violazioni di legge, vige sia nei confronti dell’ente che dei terzi la responsabilità in capo alla società affidataria.

Articolo 10 -  Promozione del Museo

La  Società  si impegna a redigere un  piano di marketing e promozione, al fine di  provvedere  ad attivare tutte le forme possibili, compatibilmente con le risorse disponibili, di promozione e valorizzazione del Museo di G. Verdi e di tutte le attività collaterali e servizi accessori.

In particolare si impegna  a prevedere:

a)
Piano di lancio internazionale attraverso i mass media specializzati e i tour operators.

b)
Attivazione di Associazione “Amici del Museo” con relativa member-ship museo.

c)
Elaborazione di proposte a scuole, università, conservatori, Apt, teatri lirici, associazioni musicali d'Italia, d'Europa, del mondo.

d)
La costituzione di un sito internet dedicato al Museo multimediale di G. Verdi.

e)
Una serie di eventi collaterali e mostre da tenersi nei diversi luoghi verdiani.

f)
La costituzione dell'Associazione"Amici di Verdi" nel mondo e relativa attività.

g)
La promozione di attività didattiche e divulgative.

h)
L'organizzazione di studi, ricerche ed iniziative scientifiche.

Le attività di cui al presente articolo debbono essere compatibili con la sicurezza, l'integrità, la conservazione ed il decoro dei beni artistici coinvolti e non essere in contrasto con le finalità scientifiche e culturali del Museo

Articolo 11  – Spese di manutenzione e migliorie

Saranno a carico della Società le spese relative alla fornitura delle utenze (energia, acqua, telefono, riscaldamento), nonché quelle relative alla gestione degli impianti termici ed elettrici,  e comunque  per l’intero periodo di gestione tutti gli oneri di  manutenzione ordinaria.

Saranno altresì a carico della società le spese di ripristino   afferenti al Padiglione di ingresso, al piano seminterrato e al giardino, come già descritte.

Saranno a carico del Comune gli interventi strutturali  e di straordinaria manutenzione che si rendano necessari al di fuori di  quelli  previsti e descritti nel presente contratto.

In tali casi, ove l’intervento sia improcrastinabile, previa espressa autorizzazione  da parte del comune, lo stesso potrà essere effettuato a  cura e spese della società, salvo rivalsa da esperire nei confronti dell’ente presentando le rendicontazioni delle spese sostenute.

Le parti concordano altresì che la Società possa apportare le migliorie e le innovazioni necessarie  per la conduzione e lo sviluppo dell’immobile e dell’attività commerciale relativa, compresa l’apposizione di insegne, purché vengano effettuate  nel rispetto delle disposizioni normative vigenti in materia, e senza pretendere alcun compenso o rimborso dall’ente.

Articolo 12  – Obblighi di custodia e conservazione

La Società si impegna a custodire e conservare l’immobile e i beni mobili contenuti, presi in consegna, con la diligenza del buon padre di famiglia, rispettando gli obblighi e le prescrizioni dettate dalla legge in tema di beni culturali, e rispettando la destinazione d’uso dello stesso.

Articolo13   –  Assicurazioni e garanzie

La Società, a  garanzia  della fattibilità del progetto aziendale, allega un piano  economico finanziario predisposto da primaria società di consulenza finanziaria. 

La Società s’impegna inoltre a stipulare  una polizza assicurativa con primaria compagnia a favore del Comune di Busseto per la copertura dei rischi di incendio, crolli, danni da terzi, eventi atmosferici, relativi alla Villa Pallavicino con testo da esaminare preventivamente da parte dell’amministrazione comunale. 

Articolo 14 –  Restituzione  dell’immobile

Alla conclusione del contratto, o in caso di risoluzione dello stesso, l’immobile dovrà essere restituito nello stato in cui si trova e con le migliorìe apportate, senza procedere alla riduzione in pristino dell’immobile salvo il caso di  sensibile riduzione del valore dello stesso, in  tale ipotesi è fatto  salvo il risarcimento .

Nel caso di cessazione, interruzione o risoluzione  del Contratto  per inadempimento della Società o del comune, Villa Pallavicino sarà restituita senza onere per il Comune fermo restando che i beni, arredi e tecnologie allestiti e finanziati dalla Società rimarranno di proprietà della stessa che potrà recuperarli e/o rivenderli. 

In questo caso la liberazione della villa dovrà avvenire entro un congruo periodo di tempo di circa 90-120gg.

La Società  non avrà nulla a pretendere per le spese sostenute per le opere di ristrutturazione edilizia e impianti di cui al punto  precedente.

Articolo15 – Impegno delle parti, inadempimento  e controversie 

Nell’ambito della gestione della Società  le parti si obbligano a  rispettare i diritti e obblighi derivanti  dal  presente contratto, nonché  a farli  rispettare  da parte dei terzi  che intervengano.

Fatti salvi i casi di immediata risoluzione del contratto di cui ai precedenti articoli, la mancata esecuzione  e/o la violazione degli obblighi contrattuali comporta inadempimento.

In tale ipotesi le parti dovranno formalizzare l’inadempimento con formale contestazione e contestuale diffida ad adempiere concedendo un termine ad agire di 30 giorni per la rimozione  delle cause dell’inadempimento.

Le parti stabiliscono che eventuali controversie che dovessero sorgere,  relativamente  all’esecuzione del presente contratto con conseguente inadempimento, saranno decise mediante arbitrato libero o irrituale  ai sensi del Codice di procedura civile. 

Il Collegio arbitrale sarà composto da tre arbitri, uno nominato dal Comune, uno nominato dalla Società e uno nominato di comune accordo o, in mancanza di accordo, dal Presidente del Tribunale territorialmente competente.

Gli arbitri decideranno secondo la normativa vigente, la decisione degli stessi ha tra le parti efficacia  vincolante;   il lodo arbitrale è ai sensi di legge suscettibile di impugnazione.

Con riferimento ad ogni ulteriore accadimento integrante aspetti di patologia del rapporto giuridico, si  fa espresso rinvio  al Capo XIV del Codice Civile.

Il Comune in qualità di Pubblica Amministrazione locale,  nel caso in cui dovesse rilevare da parte della Società violazioni di norme di legge  o di disposizioni comunali,  procederà in via autoritativa  all’adozione di provvedimenti sanzionatori.

Articolo  16- Modifiche

Qualunque modifica al presente contratto dovrà essere fatta per  iscritto sotto pena di nullità.

Articolo17 - Spese contrattuali

Il presente contratto viene stipulato nella forma pubblica amministrativa, a cura dell’ente.

Il presente contratto oltre a regolare registrazione, è soggetto altresì a trascrizione.

Le spese inerenti il presente contratto (bollo, registrazione, diritti di segreteria ecc.) saranno a totale carico della Società.

Articolo  18-  Domicilio

Ai fini del presente contratto e fino alla scadenza dello stesso:

LA SOCIETA’ VERDI MULTIMEDIA s.r.l. elegge il proprio domicilio

In Busseto (PR), via Ziliani c/o Villa Pallavicino –  c.a.p. 43011.

IL COMUNE DI BUSSETO elegge il proprio domicilio 

in Busseto (PR) , Piazza G.Verdi  N.10 - c.a.p. 43011. 

Ogni modifica di indirizzo, di ragione sociale, ecc. dovrà essere formalmente comunicata alla controparte. 

Articolo 19 - Disposizioni finali

Per quanto non espressamente previsto nel  presente contratto si fa rinvio alle disposizioni del codice civile  e delle leggi specifiche in materia. 

Nel corso della durata del presente contratto, ed in concomitanza con la durata della Società, le Parti potranno modificare e/o integrare eventuali tematiche intervenute nella gestione purché siano formalizzate per iscritto e con il consenso delle due Parti stesse.

Ogni comunicazione reciproca sarà fatta al rispettivo indirizzo legale, l’elezione di altro domicilio dovrà essere comunicata mediante lettera raccomandata A.R.

Per eventuali contenziosi non risolvibili ai sensi del presente contratto,  sarà adìta l’Autorità Giudiziaria competente del Foro di Parma.

 Il presente contratto è composto di n. 19 articoli


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Gaudiello Dr.Ssa Ilde

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 6 ottobre 2003 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

F.to  Gaudiello Dr.ssa Ilde





ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[X] è divenuta esecutiva il 16/10/2003 ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 





Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, _________

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde

